
AL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE SICILIANA
P A L E R M O

ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

Il sottoscritto ________________________________, nato a ________________, residente in______________________cap________, via__________________________ 
codice fiscale____________________________________; 

C H I E D E

In via anticipata e provvisoria, di essere ammesso al Patrocinio a spese dello Stato per iniziare un procedimento amministrativo innanzi a questa Autorità Giudiziaria contro _______________________________________________________________________; 

Altre parti resistenti e/o controinteressate______________________________________; 

oppure
Resistere nel procedimento portante il n.__________R.G. promosso da 
____________________________________c. f./p. IVA__________________________; 

Avente ad oggetto:_______________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________.


Con la seguente dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 comma 1 lett. o) D. P. R. 445/2000, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti dalle dichiarazioni mendaci 
D I C H I A R A

a) che il proprio nucleo familiare, incluso l’istante, è composto dalle seguenti persone (indicare le generalità dell’interessato e dei componenti del suo nucleo di convivenza, tutte corredate dai numeri di codice fiscale): 

	Cognome e nome 
	Data di nascita 
	Codice fiscale 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




b) che il reddito imponibile proprio, sommato a quello di tutti i componenti il proprio nucleo familiare convivente come sopra indicato per l’anno _____ è stato pari ad euro _____________________________ e per l’anno in corso è ancora oggi inferiore ad euro 13.659,64;
In tale importo rimane incluso il reddito imponibile ai fini della imposta personale sul reddito (mod. Unico, CUD, ecc..) ogni reddito per legge esente ai fini IRPEF (pensioni sociali, indennità di accompagnamento ecc..) o soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (interessi su depositi/titoli bancari, postali, azionari, proventi finanziari ecc..) ovvero ad imposta sostitutiva. 
Nei procedimenti attinenti i diritti della personalità, ovvero in quelli in cui il diritto dell’istante è contrapposto a quello dei conviventi, si considera solo il reddito dell’istante. 
L’attestazione ISEE non è da sola sufficiente a comprovare i redditi complessivi dell’istante e quindi, in difetto della superiore espressa autocertificazione, il mero richiamo del documento ISEF eventualmente allegato comporterà la inammissibilità della domanda per carenza di contenuto necessario. 

c) Che non ricorrono le condizioni di inammissibilità previste dall’art. 76 comma 4-bis del D.P.R. 115/2002 , per non aver subito condanne, anche a seguito di patteggiamento, per: associazione a delinquere di stampo mafioso, associazione a fine di spaccio di stupefacenti, associazione a fine di contrabbando, spaccio di stupefacenti aggravato, reati commessi per agevolare l’attività di associazioni mafiose, e per i reati commessi in violazione delle norme per la repressione dell’evasione in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto.

Il sottoscritto si impegna a comunicare entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, a far tempo dalla data di presentazione della istanza o della comunicazione precedente e fino che il procedimento non sia definito, le eventuali variazioni del limite di reddito, verificatesi nell’anno precedente, rilevanti ai fini della ammissione al patrocinio a spese dello Stato (art. 79 c.1 lett.d)  d.P.R. 115/2002).

Succinte enunciazioni in punto di fatto e di diritto utili a valutare la fondatezza della pretesa che si intende far valere, con specifica indicazione delle prove la cui ammissione si intende chiedere al Giudice competente

In fatto:

In diritto: 

Mezzi di prova che si invocheranno: 



Mi riservo di conferire procura ad avvocato di fiducia che sceglierò tra quelli indicati nell’elenco speciale di cui all’art. 81 del D.P.R. n. 115/2002 a mia disposizione presso gli uffici del Consiglio dell’ordine degli avvocati di __________________. 
Conferisco procura “ad litem” all’avv.__________________________________ del foro di_______________con studio in ______________cap________via____________n.___ tf. __________________; fax _______________; PEC___________________________; 
tessera ordine avvocati n.____________; 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 81 D.P.R. 115/2002. 
A corredo della presente istanza si allegano: 
1. copia del documento di identità dell’istante; 
2. copia del codice fiscale dell’istante; 
3. copia dell’atto impugnato; 
4. _____________________________; 
5. _____________________________; 
6. _____________________________; 

Foglio informazioni 
Il sottoscritto istante dichiara di avere ricevuto dall’addetto all’Ufficio innanzi al quale deposita la presente istanza, o dal proprio legale di fiducia come sopra nominato, il foglio informazioni da cui prende atto degli impegni e dei doveri di comunicazioni assunti con la presentazione della presente istanza e dell’eventuale accoglimento della stessa. 
Dichiara di essere conseguentemente a conoscenza delle sanzioni cui va incontro in ipotesi di violazione degli obblighi di legge. 
Firma dell’istante ______________________; 

La superiore firma viene autenticata: 
dall’incaricato a ricevere la superiore istanza; 
dall’avvocato cui è stato conferito il mandato; 
timbro e firma leggibile di chi autentica la firma ______________________________________________; 


Autorizzazione al trattamento dei dati personali sensibili ex D. L.vo 196/03 
Il sottoscritto istante, consapevole dei diritti e delle facoltà spettategli in virtù delle disposizioni di cui al D.L.vo 196/03, presta il proprio consenso al trattamento dei dati personali e dei dati sensibili per come risultanti dalle superiori dichiarazioni ed allegazioni. 
Data e firma leggibile del dichiarante_________________________________________; 

Il difetto delle indicazioni e delle dichiarazioni richieste in autocertificazione ed il mero rinvio a certificati allegati all’istanza è causa di inammissibilità della domanda. 
L’istanza rigettata o dichiarata inammissibile dalla Commissione istituita presso il competente TAR può essere riproposta al magistrato competente per il giudizio che deciderà con decreto (art. 126 DPR 115/02). 
L’istanza è riproponibile ove mutino le condizioni che ne abbiano determinato l’inammissibilità o il rigetto. 

